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L’ Amministrazione Comunale augura a tutta la cittadinanza
Buone Feste di natale 2011 e buon inizio 2012

Cari Mergozzesi,
In queste poche righe, oltre ad augurarvi Buone feste, Vi voglio informare sulle scelte amministrative fatte negli ultimi 
mesi. 
Il periodo socio-politico che stiamo vivendo ci sta portando a una radicale trasformazione della gestione amministrativa 
e i tagli dello stato hanno causato un ridimensionamento e una diminuzione delle disponibilità finanziarie.
In questo contesto posso dire con orgoglio che io e i miei collaboratori siamo riusciti a mantenere le promesse a Voi fatte.
Nessun taglio ai servizi, nessun aumento delle tasse, realizzazione delle opere previste e in 
programma.
Credo che il dato più significativo sia che, per quanto riguarda l’IMU, Mergozzo è il Comune con le aliquote più basse 
rispetto a quelli che lo circondano (come potete verificare leggendo la tabella sottostante).

                    LA PAROLA AL SINDACO

Auspicando che in questo periodo natalizio, con la notte 
più bella e magica di tutto l’anno, la speranza e la fiducia 
possano rinnovarsi nel vostro cuore, per rinsaldare i vincoli di 
amicizia, di appartenenza alla Comunità, e per consolidare 
la condivisione e la solidarietà, l’Amministrazione Comunale 
augura a tutti Voi e ai vostri cari di trascorrere un serenissimo 
Natale pieno di gioia e felicità e ….. 2013 auguri per l’anno 
ormai alle porte

Comune Abitazione Principale Altri Fabbricati
     ORNAVASSO 5.00 8.60 
     VOGOGNA 5.30 8.90
     PREMOSELLO CHIOVENDA 5.00 7.00/8.60
     GRAVELLONA TOCE 5.25 8.60
     VERBANIA 5.50 7.60/10.50
     MERGOZZO 4.00 7.60

In questi tre anni di amministrazione abbiamo sempre cercato di consolidare l’abitudine al dialogo e al confronto, per 
questo vorrei ringraziare tutti coloro che si rivolgono a noi per qualsiasi problematica, riconoscendoci così stima e volontà 
di ricercare soluzioni.
Un particolare ringraziamento a tutti coloro che con la loro opera lavorano per il bene del paese. Credetemi, sono tanti, 
e meritano tutta la nostra riconoscenza. 
Il paese è di tutti e chi opera per esso opera a vantaggio di tutti.

											           Tognetti Paolo

SETTORE INFORMAZIONE E PUBBLICHE RELAZIONI
Sito Web Comune - “Progetto la Bussola della Trasparenza dei Siti Web”

Si avvisa la cittadinanza che il Sito internet del 
Comune è stato aggiornato secondo le Linee 
Guida per i Siti Web delle PA e soddisfa piena-
mente i  43 indicatori definiti nella sezione 4.2.1 
“Contenuti Minimi dei Siti Web delle PA”.
Il Sito web del Comune risulta ora al primo po-

sto nella classifica del Progetto di Governo “La Bussola della Trasparenza dei Siti Web”.
E’ possibile verificare online la conformità collegandosi al sito                                                                                                    
www.magellanopa.it/bussola  e scegliendo l’opzione “Inserisci l’indirizzo internet 
del sito che vuoi verificare”
L’Amministrazione Comunale, dopo aver fatto adeguare il Sito Internet alle ultime dispo-
sizione di Legge (Linee Guida per i siti web delle PA), secondo i requisiti previsti, è ora 
impegnata nell’inserimento dei documenti relativi.



AMBIENTE
LA FONTANA “GASATA PER L’AMBIENTE”

Il 12 dicembre la ‘fontana gasata per l’ambiente’ compirà il primo anno di attività e i dati sulla distribuzione sono vera-
mente confortanti. 
Ricordiamo che il costo di ogni litro d’acqua è di 7 centesimi di euro; un rilevante risparmio a carico delle famiglie.
Sono ormai 181, di cui ben 158 residenti, i cittadini che si forniscono alla nostra ‘fontana gasata per l’ambiente’ che dal 
giorno dell’inaugurazione ha erogato circa 56.000 litri di acqua, tra gasata e naturale, pari a circa 158 litri al giorno.
Inoltre, se si considera che il prelievo medio di ogni giorno equivale a circa 105 
bottiglie di plastica da un litro e mezzo, in un anno di attività, si sono risparmiate 
circa 37.333 bottiglie di plastica.
Ne consegue che, nel primo anno di l’approvvigionamento presso la nostra strut-
tura, si è contribuito a evitare di produrre (e smaltire) circa 3,5Kg/giorno (1,24 
tonnellate circa) di polietilene tereftalato (Pet). 
Se si considera che per una tonnellata di plastica occorrono almeno 1,5 tonnella-
te di petrolio, il cui costo stimato è di 480 euro, possiamo considerare che nel pe-
riodo considerato vi è stato un risparmio di circa 600 euro solo in materie prime.
Va inoltre considerato la minore emissione di CO2, sia per la produzione che per 
il trasporto delle bottiglie con i camion sulle strade.

ASSESSORATO ALLA CULTURA

Siamo giunti al settimo numero di questo foglio informativo, appuntamento che, nelle intenzioni di chi scrive, avrebbe 
potuto essere un’occasione non solo d’informazione sulle iniziative intraprese e sulle opere realizzate, ma un’opportunità 
di scambio di opinioni, di suggerimenti, di proposte. Consapevoli che il benessere del cittadino si completa, oltre che 
con il soddisfacimento dei bisogni primari, anche con l’integrazione sociale e l’evoluzione culturale, ci siamo impegnati 
a presentare proposte allettanti, di grande impatto e anche di alto livello.  

Il nostro Comune si è arricchito, già dallo scorso anno, di un presidio culturale importante: la Biblioteca civica per ra-
gazzi, che propone numerose iniziative sia per i bambini che per gli adulti e vede impegnato attivamente un bel gruppo 
di persone entusiaste e competenti. Molto partecipata la festa della biblioteca, il 24 settembre, in piazza, con letture e 
laboratori per i bambini, angoli di lettura per adulti, un mercatino di libri e l’attesa, festosa merenda dolce.  
Per il 3°open day delle biblioteche del VCO, domenica 18 novembre anche la nostra (si può dire ’nostra’, senza essere 
fraintesi?) ha proposto dei laboratori creativi per i piccoli nel primo pomeriggio e, successivamente, l’incontro con l’autore 
Marco  Travaglini per un’amichevole, interessante conversazione sul “mestiere di scrivere”.

Credo non sia passato inosservato il marchio turistico di Mergozzo e il dépliant che, me-
diante immagini significative del paesaggio, scorci pittoreschi del nostro Comune e infor-
mazioni sulle molteplici opportunità per gli appassionati dello sport, si propone di incuriosire 
il visitatore e di invogliarlo a scoprire il territorio. Per questa iniziativa, che proseguirà con 
ulteriori offerte per valorizzare il nostro paese, è stata investita una parte dell’introito della 
tassa soggiorno. Queste scelte saranno ufficialmente presentate insieme alla brochure in 
preparazione, che segnalerà i sentieri e al dépliant dell’Ecomuseo del granito di Montorfa-
no (realizzato con finanziamento della Regione Piemonte) che traccia i percorsi e i luoghi 
della pietra sul nostro territorio.  

Tones on the Stones, in co-produzione col “Premio Fedora” e con la collaborazione dell’Arsenale della danza de” La 
Biennale di Venezia”, ha portato in scena nella Cava Minerali industriali, in prima esecuzione assoluta con artisti di fama 
internazionale, un’eccezionale, indimenticabile opera ballet : “Butterfly effect” ispirata ai 4 elementi della natura: terra, 
acqua, fuoco e aria. Uno spettacolo ecologico nei contenuti e nell’allestimento. La scenografia, in assenza della corrente 
elettrica in cava, ha utilizzato un impianto fotovoltaico mobile.

Il 21 luglio in Piazza Lago abbiamo potuto assistere a uno straordinario spettacolo allestito 
da Onda teatro: “Giochi di scatole”, un susseguirsi di acrobazie sulla trama di una tenera 
storia d’amore.
Numerose le rassegne musicali: da venerdì 8 a domenica 10 giugno si sono esibiti numero-
si Cori piemontesi per il festival“ Piemonte in…canto” e il Coro Freude Narita Gakuyuukoukai.
Insolita e indimenticabile l’esibizione al tamburo nipponico del maestro Horoaki Yoshida.

Per “ I percorsi popolari tra Sacro e Profano “, il 30 giugno il Coro Valgarina si è esibito 
nell’Oratorio San Pietro a Nibbio. Per il festival chitarristico l’appuntamento era sotto il por-
ticato delle cappelle.
 
Interessante e molto coinvolgente il Concerto multisensoriale “Le voci degli accordi” della 
liutista Gabriella Perugini eseguito il 23 giugno a San Giovanni in Montorfano. Armonie di 
suoni e parole, profumi, gusti, percezioni tattili e immagini “intorno” alla pietra: un omaggio 
ai nostri ‘picasass’.



ASSESSORATO ALLA CULTURA

Quest’Assessorato opera tenendo presenti gli obiettivi del “Piano integrato di azioni a sostegno dei cittadini” redatto nel 
2010, perseguendo l’ottimizzazione delle risorse e delle energie, per evitare gli sprechi e l’occasionalità degli interventi. 
Nelle precedenti edizioni - oltre che sul sito ufficiale del Comune e sulle bacheche distribuite sul territorio - abbiamo 
comunicato tutte le opportunità dei servizi alla persona , previsti dal nostro regolamento comunale.  Ribadisco che sono 
sempre  in vigore:

•	 la convenzione con la CRI per il trasporto di persone che necessitano di terapie o di visite mediche e che sono 	
	 impossibilitate a recarsi personalmente presso le strutture sanitarie;

•	 l’esenzione dei ticket sanitari ai cittadini che la richiedono, presentando l’indicatore ISEE non superiore a 6000 	
	 euro ; 

•	 l’assegnazione di un contributo, una tantum, per sostegno al diritto allo studio, su richiesta degli interessati; 
•	 esenzione dal pagamento dei buoni mensa con richiesta scritta all’inizio dell’anno scolastico e - per casi partico-

lari- a discrezione dell’Amministrazione, l’esenzione dal pagamento delle quote per il trasporto scolastico;
•	 interventi a sostegno di famiglie in gravi difficoltà, previa richiesta documentata.

Quest’anno il Centro estivo si è svolto presso i locali dell’Oratorio con la finalità di offrire un luogo comunitario di svago e 
socializzazione e di stringere più saldi rapporti di collaborazione con le agenzie educative del territorio. La convenzione è 
stata stipulata tra il Comune, la Parrocchia e la Società Virtus  Verbania che ha programmato numerose attività : piscina 
settimanale, giochi sportivi, escursioni sul territorio, per i 34 bambini iscritti.  Ringrazio le famiglie che hanno acconsentito 
a devolvere 5 euro a settimana, per ogni bambino , al fondo destinato ai lavori di ristrutturazione dell’Oratorio . Mi preme 
segnalare che è stata data l’opportunità di utilizzare lo scuolabus per le uscite sul territorio sia al Centro estivo comunale 
che all’iniziativa  privata di Bracchio.

Malgrado lo sforzo di proporre una scelta oculata e di conciliare le diverse esigenze, la proposta presentata dall’Ammi-
nistrazione per il soggiorno climatico e termale per ultracinquantacinquenni quest’anno non ha raccolto un numero di 
adesioni sufficiente a giustificare il costo del trasporto a carico dell’Amministrazione comunale. 
Mi rammarico per i cittadini che si erano iscritti contando sull’opportunità di conciliare il soggiorno marino con la possibi-
lità di usufruire di cure termali convenzionate con l’Asl , che, come l’anno precedente, sarebbero state tempestivamente 
prenotate dai nostri uffici. 
L’impegno dell’Assessorato si è orientato – e si orienterà in futuro - esclusivamente nella direzione di proporre 
offerte che presentino dei servizi adeguati e il rapporto qualità/prezzo più proficuo per il cittadino.

La prima domenica di dicembre ci siamo ritrovati per il consueto incontro conviviale 
e per lo scambio degli auguri con i Mergozzesi over 65 che hanno accettato l’invito, 
presso la palestra delle scuole. Ben 170 gli ospiti, quest’anno, che, seppure un po’ 
sacrificati per lo spazio, hanno trascorso in compagnia una giornata festosa, allie-
tata dalla musica di Felix , dalle squisite specialità dei nostri imbattibili chef, dall’a-
michevole servizio degli amministratori e dei volontari e coronata, infine, dalla torta 
bella da vedere e buona da gustare del nostro chef Angelo Rizzoli . Hanno collabo-
rato all’organizzazione della giornata e alla buona riuscita : il Comitato Santa Marta, 
il Comitato Santa Elisabetta, i volontari della CRI delegazione di Mergozzo, che 
hanno svolto anche il servizio di accompagnamento degli ospiti che lo richiedevano. 
E’ sempre gratificante e piacevole ritrovarsi a collaborare a uno scopo comune. 

“Notte di note” , le esibizioni di numerosi gruppi musicali hanno allietato le vie del centro storico la sera del 14 luglio.
Non sono mancati neanche i Concerti bandistici: il 2 giugno in piazza lago il Concerto del Corpo musicale comm. Egidio 
Rampone di Quarna Sotto, diretto dal maestro Massimo Martino. 

E il 17 luglio in Piazza San Rocco, ad Albo, Fabrizio Della Vedova ci ha regalato una serata speciale in compagnia del 
Corpo musicale Santa Cecilia da lui diretto . 

Anche quest’estate nelle frazioni la Compagnia Teatro dei passi ha presentato due opere della rassegna “Noi speriamo 
che non piova”: nel parco giochi di Candoglia lo spettacolo “Divertimento cechoviano” , tre atti unici brillanti di Anton 
Cechov; ad Albo: lo spettacolo itinerante ”Il paese incantato”. 

Domenica 16 settembre una rappresentanza cittadina ha partecipato con i Ginostri alla festa di San 
Maurizio a Maglione, insieme ad altre comunità con i rispettivi “alberi fioriti”. Nel pomeriggio tutti al 
Castello di Masino!

In ottobre in Sala consiliare due architetti della Facoltà di Architettura 
civile del Politecnico di Milano hanno presentato la loro tesi di laurea 
sulle Fortificazioni del Montorfano e un’interessante ipotesi di recupe-
ro delle strutture militari a fini culturali e turistici. Domenica 21 ottobre, 
complice una splendida giornata di sole, si è svolta un’escursione 
guidata lungo la Via Cadorna.  



E a proposito di collaborazione siamo lieti di comunicare che nel nostro Comune 
si è costituito un nuovo servizio di volontariato :“Il nonno civico”. Questo progetto 
ha la finalità di promuovere una ‘comunità solidale’ per il miglioramento della qua-
lità della vita del paese anche attraverso la valorizzazione dell’esperienza e delle 
capacità individuali. Attraverso l’attuazione del Progetto di servizio civico il Comu-
ne di Mergozzo intende potenziare le presenze del servizio “Pedibus -andiamo a 
scuola a piedi” e garantire l’assistenza dei minori che utilizzano lo scuolabus sul 
percorso casa- scuola e viceversa. 

    A proposito del Progetto Pedibus, esprimo un caloroso ringraziamento alle con-
cittadine che si impegnano giornalmente ad accompagnare i bambini, promuoven-
done la socializzazione, l’autonomia e l’autostima. Quest’anno il riconoscimento di 
“Mergozzese dell’anno” è stato conferito al gruppo delle volontarie, “persone che 
con costanza ed entusiasmo, comportamento responsabile e collaborativo hanno 
permesso la realizzazione di un progetto impegnativo “PEDIBUS” condividendone le 
finalità educative e offrendo a tutti noi un bell’esempio di cittadinanza attiva a servizio 
della comunità” (così recita la motivazione del premio). 

SETTORE SPORT TURISMO E TEMPO LIBERO

È tempo di bilancio anche per questo assessorato che, nonostante il periodo di crisi, è riuscito a portare avanti un 
programma turistico di buon pregio.
Sul programma presentato nel mese di maggio, avevamo presentato circa una cinquantina di eventi ed è stato presso-
ché rispettato, ad eccezione di qualche “défaillance” dovuta al maltempo.
Numerose sono state, infatti, le manifestazioni, culturali, sportive e del mantenimento delle tradizioni, realizzate anche 
con la collaborazione degli Enti, Associazioni e Comitati presenti sul nostro territorio.

Buona l’affluenza turistica composta soprattutto da stranieri e 
in linea con le altre località lacustri della nostra provincia come 
dichiarato dal Distretto Turistico dei laghi.

I dati della Provincia del VCO sul flusso turistico nel 2012 sono 
ancora provvisori ma evidenziano, come si nota dal grafico sotto evidenziato, un lieve aumento rispetto al 2011 costitu-
ito soprattutto dalla presenza di stranieri.

Dal sito del distretto turistico dei laghi “Altissime le 
presenze sui laghi: a Stresa, Baveno, Verbania e sul lago 
d’Orta il mese d’agosto è da tutto esaurito, bene anche 
Arona, Mergozzo e Cannobio. Località queste scelte 
prevalentemente da olandesi, tedeschi e francesi ……”.

Dal sito della provincia del VCO – dati a livello provinciale
Come si evince dalle tabelle si registra una flessione della componente turistica italiana mentre la componente turistica 
straniera conferma, dall’anno precedente, il trend di crescita sigillando come la principale componente turistica nella nostra 
Provincia, infatti, sul totale delle giornate presenza, gli stranieri rappresentano il 81%, mentre gli italiani rappresentano il 19%.

“Non vi è dubbio che, anche grazie al molto social network e più in generale della rete, il nostro paese è oggi molto 
conosciuto”, afferma l’Assessore al Turismo Ferruccio Nibbio. 
Molti sono, infatti, i commenti che si leggono in rete dagli avventori che a vario titolo, per soggiorno o anche solo per 
passaggio, transitano dal nostro paese.
Gran merito va dato comunque anche alle occasioni di visibilità che l’Associazione Paesi Bandiera arancione del Tou-
ring Club alla quale il comune di Mergozzo è associato ed è stato insignito dal 2006.
La Bandiera arancione è stata attribuita al nostro Comune per gli attrattori storico-culturali di rilievo (es. Chiesa di San 
Giovanni, nel borgo di Montorfano), un’offerta ristorante legata alla tradizione enogastronomica locale, un’ampia varietà 
del sistema ricettivo, un contesto ambientale di pregio (es. Lago di Mergozzo) e un’elevata percentuale di raccolta 
differenziata.



LAVORI PUBBLICI, EDILIZIA PUBBLICA, EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA E MANUTENZIONI

ECCOLO QUI !...  E’ il nuovo edificio scolastico che fa capolino tra 
i pregiati alberi del parco Ex-CRI (che nonostante la nomea ben 
poco ha di monumentale!); è il tanto agognato e discusso edificio 
che ospiterà le classi delle elementari.
Nei prossimi due mesi lo vedrete vestirsi e tingersi con materiali e 
colori che sono stati appositamente scelti per rispettare quanto più 
possibile l’ambiente circostante e mitigarne l’impatto.  
Probabilmente, nei prossimi mesi, ancora molte parole saranno 
spese a giudizio dell’opera, ma ciò che risulterà innegabile è che 
nel bene o nel male la nuova scuola sancisce l’inizio di un percorso 
di rinnovamento ormai irrinunciabile per la crescita della comunità, 
nonostante ciò comporti sforzi finanziari importanti per i bilanci fu-
turi.  Ciò che da amministratore auspico è che, al di la della forma 
architettonica e dell’estetica, possa essere percepita da tutti l’im-
portanza di consegnare alle generazioni future un luogo conforte-
vole e appositamente progettato per attività di apprendimento che 
possa, nel contempo, essere oggetto di vanto. 

Poiché già più volte, nelle precedenti edizioni di questo foglio informativo, ho avuto modo di commentare lo svolgersi 
delle fasi di appalto e realizzazione dell’edificio, senza però entrare nel merito dell’approccio progettuale che le ha 
precedute, con un doveroso ringraziamento per il lavoro svolto con assoluta professionalità, pubblico quanto espresso 
dall’architetto Alessandro Betta, co-progettista dell’opera.

“Quello dell’architetto è un mestiere d’avventura: un mestiere di frontiera, in bilico tra arte e scienza, al confine tra in-
venzione e memoria, sospeso tra il coraggio della modernità e la prudenza della tradizione (cfr. Arch. Renzo Piano)”.  
Su questo principio si è basato l’approccio progettuale alla realizzazione della scuola del mio studio, che sul piano 
dell’innovazione tecnologica ha cercato di risolvere le contraddizioni  che  ancora oggi esistono tra la concezione più 
tradizionale dell’edificio, inteso nel suo insieme compositivo, e la concezione classica degli impianti, intesi come soluzio-
ni standard accessorie variamente combinate. Tale progettazione tecnologicamente consapevole, evidenzia come solo 
una considerazione globale e interdisciplinare del progetto architettonico consenta di gestire il progetto, e la conseguente 
fase realizzativa, garantendo la qualità del risultato non solo in termini estetici ma anche sotto il profilo prestazionale ed 
economico-ambientale.

In particolare la scuola che con orgoglio procede nella fase esecutiva se-
condo le aspettative dei crono programma lavori nonostante la complessità 
dell’iter del processo edilizio relativo, è stata concepita ponendo  alla base 
della fase metaprogettuale alcuni punti considerati fattori imprescindibili per 
la buona riuscita dell’opera:  		
- disponibilità finanziaria dell’intervento;
- corrispondenza alle aspettative dell’Utenza;
- massima funzionalità degli spazi;
- adozione di tutte le precauzioni necessarie atte a dotare l’edificio dei               
massimi requisiti di sicurezza;
- massimo comfort ambientale (acustica, illuminazione e climatizzazione) ed 
estetico dell’edificio;
- contenimento dei consumi energetici;
- facilità gestionale dell’opera;
- facilità di intervento nelle operazioni di manutenzione straordinarie dovute all’inevitabile degrado nel tempo dei materiali 
e impianti utilizzabili;
- bassi costi di manutenzione dell’opera nel tempo;
- reperibilità, anche nel medio e lungo periodo (almeno 20 - 30 anni) delle tipologie dei materiali impiegati;
- valorizzazione urbanistica della zona, finalizzata alla massima integrazione nel contesto naturalistico ed antropico pre-
valente;
- attenzione all’involucro esterno dell’opera e al comfort degli ambienti interni.

Nello specifico la scuola, stante l’utilizzo di tecnologie costruttive all’avanguardia, è da considerarsi un progetto pilota per 
la zona, da prendere come esempio per una diffusione di nuove concezioni di sicurezza sismica e uso razionale delle 
risorse energetiche.

A conferma di quanto detto si elencano di seguito le principali caratteristiche della scuola:
- strutture antisismiche  realizzate con sistema ad elementi cassero autoportanti coibentati a perdere, ad altissime pre-
stazioni in  - ambito di inerzia e trasmittanza termica U pari a 0,30 W/mq°K;
- strutture di ripartizione orizzontale (solai) realizzate con sistema a pannelli autoportanti a geometria variabile in polisti-
rene reciclabile;
- parete ventilata con doghe alveolare in materiale ecocompatibile e riciclabile in pasta di legno e polietilene;



“IN MINORANZA”
Rubrica a cura del Gruppo Consigliare di Minoranza 

- utilizzo di materiali ecocompatibili nel rispetto del protocollo 
ITACA e di quanto concordato con i tecnici della Soprinten-
denza ai Beni Paesaggistici;
- serramenti ad elevate caratteristiche termiche con vetri bas-
so emissivi;
- impianto elettrico domotico di tipo building automation che 
consentirà le migliori condizioni di distribuzione e gestione 
dell’energia disponibile con una conseguente  razionalizza-
zione dei consumi;
- utilizzo di corpi illuminanti a basso consumo energetico;
- impianto fotovoltaico integrato nei serramenti;
- energy monitor indicante la produzione di energia elettrica 
prodotta con fonti rinnovabili; 
- strutture frangisole per la regolarizzazione dell’irraggia-
mento solare e dei fenomeni di abbagliamento per i prospetti 
esposti a sud;
- sistema di produzione dell’acqua calda sanitaria a pannelli 
solari;
- sistema di riscaldamento a pavimento radiante;
- captazione, recupero, filtrazione, accumulo e rilancio delle acque meteoriche per usi compatibili;
In conclusione, in accordo con l’ufficio tecnico dell’Amministrazione, si è cercato di costruire un nuovo edificio dove le 
stesse tecnologie, adottate nella costruzione, potessero essere delle sorta di exibit di un science center, atti a istruire 
le nuove generazioni alle problematiche ecologiche che sempre più condizioneranno le ns. scelte di vita future. Questo 
ricordandoci costantemente che la Terra non ci è stata lasciata in eredità dai nostri padri, ma ci è stata data in prestito 
dai nostri figli.

Arch. Alessandro Betta

è sempre tempo di …. scuole
Per chiunque percorra la strada che porta a Fondotoce non passano sicuramente inosservati i lavori in corso inerenti la costruzio-
ne delle nuove scuole elementari. Effettivamente l’edificio non passa inosservato, soprattutto per noi mergozzesi abituati al verde 
del parco CRI. Speriamo che una volta completata la struttura si inserisca con maggiore armonia e minore impatto in un contesto 
ambientale sicuramente di pregio. Permettete di avanzare qualche dubbio in proposito. Al di la di tali considerazioni, che ognuno di 
Voi può tranquillamente trarre anche solo buttando un occhio al cantiere, preme però informare i mergozzesi di alcune vicende che 
hanno caratterizzato l’iter procedurale inerente la costruzione delle scuole e che meritano un adeguato approfondimento.
Punto di partenza la gara di appalto: l’importo a base d’asta era di 1.466.018,18 euro (oltre all’IVA di legge), la ditta che si è ag-
giudicata i lavori aveva offerto un ribasso del 15,620% pertanto l’importo contrattuale per la costruzione delle scuole ammontava a 
complessivi euro 1.251.990,22 + IVA (un ribasso di ben 214.027,96 euro).
I lavori erano stati consegnati il 20 ottobre 2011 ma già il 26 gennaio di quest’anno sono stati sospesi. Motivo: un irregolarità nella 
consistenza del terreno sul quale avrebbero dovuto sorgere le fondazioni dell’edificio. Cosa era successo: nel corso degli scavi per 
le fondazioni delle scuole si era riscontrato che il sottofondo aveva una consistenza parzialmente diversa rispetto alla relazione geo-
logica. Ora va però detto che la relazione geologica cui ci si riferisce è quella redatta dal Dott. Epifani ed allegata al Progetto prelimi-
nare del luglio 2008. Va aggiunto che trattandosi di un progetto preliminare, detta relazione geologica era stata preparata sulla base 
dei dati in possesso del professionista, in qualità di redattore del vigente Piano Regolatore, integrati “da quanto possibile osservare 
durante il sopralluogo”. Ed in effetti il geologo raccomandava, in fase di progettazione esecutiva, “di procedere all’esecuzione di 
alcune prove e sondaggi, in modo da ottenere un congruo numero di informazioni di carattere geologico-tecnico”. In particolare, 
consigliava il dott. Epifani “la realizzazione di pozzetti esplorativi spinti sino a 3 o 4 metri dal piano di campagna”.
Ora tutto ciò non è stato fatto, la progettazione finale della scuola si è basata sulla relazione preliminare e così, alla prima buca ecco 
sopraggiungere l’inconveniente. Ecco allora la necessità di una variante del progetto consistente in:
	 A)	 Modifica delle fondazioni in cemento armato
	 B)	 Modifica del manto di copertura e nella colorazione delle tavelle costituenti la facciata ventilata, in recepimento di 	
		  una richiesta della Soprintendenza e tesa a garantire la pregevolezza del contesto ambientale.
	 C)	 Modifica alla pavimentazione interna con sostituzione delle previste pavimentazioni in linoleum con piastrelle in 
gres porcellanato, la realizzazione delle viabilità esterna, pedonale e carrabile, in ghiaia battuta
Pertanto le modifiche di cui ai primi due punti A) e B) sono state dovute a situazioni impreviste ed imprevedibili, ma leggendo 
attentamente la relazione del dott. Epifani e mettendo in pratica le sue raccomandazioni forse si potevano anche prevedere, mentre 
invece le modifiche di cui al punto C) (modifica pavimentazione interna ed esterna) sono state presentate come opere di miglioria 
(anche su questo … parliamone !)
Va da se che il tutto ha avuto un costo ovvero:
	 OPERE DI MIGLIORIA  + €     60.179,76
	 IMPREVISTI:                  + €   133.597,05
	 TOTALE:                        + €   193.776,81
Di più: ovviamente si è dovuto commissionare una nuova perizia geologica costataci € 10.112,59. E non è tutto poiché, per rientrare 
dai maggiori oneri dovuti ai noleggi dei ponteggi, gru, baraccamenti ecc… si è dovuto rinunciare in toto ai pannelli fotovoltaici ed a 
19,68 mq di pannelli solari termici.
In definitiva ci si è letteralmente mangiato il ribasso d’asta mentre anche per quanto riguarda il fotovoltaico, fiore all’occhiello del 
progetto originario, ci si è dovuti ridimensionare parecchio. Cosa dire … chi ben comincia …..!!!!



IL FUTURO DI QUEL CHE RIMANE … DEL PARCO CRI
Con la costruzione delle scuole elementari si pone ora il problema di reperire le risorse per completare il progetto origi-
nario (scuole medie, locali mensa, palestra) il cui costo è stato ipotizzato in € 3.931.971,14. Dovrebbero essere realizzati 
nell’area a monte delle costruende scuole.
È chiaro che indispensabile è capire cosa fare dell’edificio ospitante attualmente le scuole la c.d. Villa Fauser Gajetti, da 
tutti noi conosciuta come il “Villone”, con l’antistante area parco e la piccola “chiesetta.   
A tal proposito l’Amministrazione ha commissionato, alla società già incaricata della progettazione delle nuove scuole, un 
progetto preliminare di riqualificazione del “Villone”. Ne è scaturita una duplice ipotesi con i relativi costi di investimento:
1.	 Destinazione residenziale con realizzazione di 16 appartamenti per complessivi 1894, 59 mq (costo € 
6.387.600,02)
2.	 Destinazione residenza per anziani con la realizzazione di 24 camere (costo € 5.693.298,05)
Il progetto prevede poi un ipotesi di viabilità interna con netta separazione, ovviamente, tra parte pubblica (scuole) e pri-
vata, nonché la realizzazione di un ponte sul rio “resega”, immediatamente a valle di quello privato attualmente in essere, 
per raggiungere le civili abitazioni a monte del parco CRI. Alla stessa società di progettazione è stata commissionata una 
perizia di stima per determinare il valore di mercato degli immobili comunali siti nel parco CRI per la loro vendita.
Dimenticavamo, in attesa di incassare i milioni della vendita, l’operazione per ora ci è costata oltre 30.000 euro.
Non ci rimane che aspettare l’acquirente sperando che il tutto non si risolva in una banale PROMESSA ELETTORALE

NUOVO PIANO REGOLATORE ?
A tre anni dall’approvazione della delibera programmatica ancora tutto tace in merito al nuovo piano regolatore. Nel 
febbraio 2011, a seguito di nostra interrogazione, sembrava che i ritardi fossero da attribuire ad un professionista che 
non consegnava il lavoro … e sono passati quasi due anni …. mah !!!!!! Che sia il caso di interpellare “Chi l’ha visto” ?
Noi attendiamo fiduciosi sperando che il tutto non giaccia in un cassetto in attesa di nuove elezioni. Ci auguriamo di 
sbagliare

UNA VOCE DALLE FRAZIONI: Albo
Si è rinnovato  anche quest’anno il  tradizionale 
appuntamento per i  festeggiamenti  il 16 agosto di 
San Rocco  cui è dedicato l’oratorio di Albo. Gran-
de la  partecipazione degli abitanti e dei numerosi 
villeggianti della piccola frazione che da anni si 
adoperano per rendere  sempre più suggestiva 
questa occasione.
La festa è cominciata con la Santa Messa celebra-
ta alle ore 11 da Don Adriano presso la chieset-
ta nel cuore del paese, seguita dall’incanto delle 
offerte e dall’aperitivo offerto dal Gruppo che si 
adopera per i festeggiamenti  di San Rocco. Nel 
pomeriggio nuovo appuntamento presso il giardi-
no dell’“ex asilo” per i numerosi giochi organizzati 
per i bambini e la cena che si è conclusa con canti 
accompagnati dal suono delle fisarmoniche!
La frazione Albo è stata addobbata da fiori e na-
stri per ben accogliere gli avventori della festa che 
giungevano alla piazza della chiesa dalle vie del 
paese ripulite per l’occasione da abitanti e vil-
leggianti la mattina stessa del 16 agosto dato 
che il “Servizio taglio erba e spazzamento manua-
le delle strade e aree pubbliche” lasciava, come 
sempre più spesso accade, molto a desiderare!
E dire che alla data di fine ottobre il Comune 
ha pagato:
euro 16.215,98 per la pulizia strade e cestini 
nel Capoluogo ed euro 8.633,26  per la pulizia 
strade e griglie nelle Frazioni di Candoglia, 
Albo Bettola e Nibbio.

LETTERA ALLE ASSOCIAZIONI.
Lo scorso mese di agosto il Sindaco ha inoltrato alle Associazioni operanti 
sul territorio una richiesta di collaborazione all’acquisto degli arredi della 
nuova scuola elementare. L’incipit di tale richiesta ci è sembrato subito 
poco felice accostando la propria lista elettorale alla scuola quasi che fosse 
qualcosa di parte e non un bene della Comunità intera a cui tutti contribui-
remo, e non poco.
A fronte di ciò abbiamo voluto inviare una lettera aperta alle Associazioni 
che di seguito riportiamo:
“Cari amici
Come molti di voi anche il sottoscritto, essendo membro di alcuni Comitati ed Asso-
ciazioni che operano nel nostro paese, ha avuto modo di leggere l’invito che il Sinda-
co ha rivolto nei mesi scorsi per contribuire all’arredo delle nuove scuole elementari.
A questo proposito voglio condividere con voi quel sentimento di disagio che ho pro-
vato leggendo in quell’invito l’esplicito richiamo alla “nostra lista VERSO IL FUTURO” 
o la sottolineatura “NOSTRA SCUOLA” quasi che Il Sindaco si ponesse come un capo-
lista qualsiasi e che, di conseguenza, la scuola appartenesse ad una parte o fazione 
ben determinata da contrapporre a coloro che l’avessero pensata diversamente.
Sbaglierò ma ritengo che ogni documento riportato su carta intestata del Comune, 
fregiandosi oltretutto della dicitura “Ufficio del Sindaco” debba, senza ombra di dub-
bio alcuno, avere un carattere di universalità e generalità essendo rivolto a tutti i 
mergozzesi, indistintamente dalle loro idee, simpatie ed inclinazioni.
Oltretutto quei i concetti di “nostro” e “vostro” paiono inconciliabili con lo spirito delle 
Associazioni cui l’invito è rivolto; di quei volontari che per amore del proprio paese, 
della propria frazione o rione si adoperano affinché l’intera Comunità ne tragga be-
neficio. Quella stessa Comunità che nelle occasioni di gioia così come nei momenti 
di difficoltà trova nella propria unità e nei sentimenti di solidarietà la “benzina” indi-
spensabile per andare avanti. 
Nell’ottica pertanto dell’unire e non del dividere, mi auguro che la lettera del Sindaco 
sia semplicemente il risultato di una scelta formale non ben ponderata e non un 
messaggio voluto che male si accompagnerebbe a quei principi di collaborazione, 
condivisione e partecipazione attiva più volte richiamate nell’invito e, peraltro, pie-
namente condivisibili.
Non voglio dilungarmi oltre e confido di non aver eccessivamente abusato della Vo-
stra pazienza. Spero comunque che queste mie semplici righe non siano interpretate 
con intento polemico o politico (come vedete scrivo a titolo personale senza simbolo 
alcuno) ma solo come un atto di rispetto ed affetto nei confronti della Nostra Comu-
nità le cui Associazioni sono il tessuto connettivo indispensabile.
L’occasione è propizia per porgere a Voi tutti i miei più amichevoli saluti.
					     Lorenzo Maffioli
				              Consigliere Comunale

Non vogliamo assumerci meriti che non abbiamo, su come la pensia-
mo circa la localizzazione della scuola non è il caso di dilungarci, ci 
sembrava opportuno però sottolineare alcuni concetti nel rispetto del 
ruolo che ricopriamo.

Il nostro spazio è concluso. Non ci resta che            
augurare a tutti Voi i più sinceri auguri di 

    
Il Gruppo di Minoranza: Rosella Baroni, Chiara 
Volpone, Michele Dibiase, Lorenzo Maffioli

Buon Natale



SPAZIO ENTI/ASSOCIAZIONI/COMITATI - Il COMITATO DI SANTA MARTA

La piccola chiesa di Santa Marta risale al XII secolo e rappresenta 
un esempio dello stile romanico locale. La sua dedicazione originale 
era ai Santi martiri dei primi secoli del cristianesimo Quirico e Giulitta, 
ma nel 1603 il vescovo Carlo Bescapè la affidò ai Confratelli di Santa 
Marta, con il compito di tenerla vitale, ospitando, quando necessario, 
i viandanti che chiedevano asilo. Lo splendore di Santa Marta si arre-
stò nel 1807, quando le leggi napoleoniche sancirono l’eliminazione 
delle confraternite. Il restauro cui è stata sottoposta nel 1932 ha per-
messo di riscoprire l’affresco in lunetta dedicato a Santa Marta. Que-
sta è rappresentata con il capo coperto e l’aureola, l’acquasantiera e 
l’aspersorio che usa per sottomettere la tarasca, mostro leggendario 
del sud della Francia. 

Accanto alla Santa, i confratelli vestono la tipica tunica bianca con cappucci e portano il flagello.(dalla rete)

Il Comitato è la prosecuzione temporale di quella che un tempo fu una 
fiorente Confraternita e quest’anno ha festeggiato il 50’ compleanno 
dalla ripresa dopo la guerra di metà secolo. 
Dalle notizie storiche si sa che «nel 1603 i confratelli di Santa Mar-
ta, rivendicando priorità di diritti e il distacco da quelli del Santissimo 
Sacramento, avevano preso come loro sede l’Oratorio di San Quirico 
(l’attuale chiesa di Santa Marta lungo la Ruga). A poco a poco il titolo 
della chiesa cambiò e divenne quello di Santa Marta e la festa solenne 
divenne quella della patrona della Confraternita».

Il Comitato di Santa Marta opera da anni a Mergozzo, tenendo viva a fine luglio o inizi di agosto – secondo il calendario 
– la tradizione del “risotto benedetto” di Santa Marta.

Preparato con un’antica ricetta, il riso viene cucinato, in enormi paioli di rame, a “Riva” al termine della Celebrazione eu-
caristica e, quando pronto, viene benedetto dal Parroco e distribuito a tutti, abitanti e visitatori, che con pentole e pentolini 
lo attendono per poi tornare alle loro case, con la pentola fumante, per consumarlo.

Un tempo, quando la ristrettezza era di casa in numerose famiglie del 
borgo, si attendeva con grande gioia questa festa per poter mangiare 
almeno in quel giorno un piatto di riso condito. In questi anni, poi, il 
Comitato si è adoperato insieme agli altri enti e istituzioni nell’orga-
nizzare alcune manifestazioni che animano la vita del paese, come la 
rassegna enogastronomica “Gustus” e il “Pranzo degli over 65” che, 
come tradizione si svolge nel mese di dicembre da ormai nove anni.
Gli attuali componenti del comitato che, ricordiamo, non ha statuto 
nè consiglio di amministrazione, nè presidente, sono: Pierluigi Piral-
la, Luciano Piralla, Franco Tamini, Stelvio Grossi, Mauro Passarel-
la, Piergiorgio Fantoli, Alvaro Manfredini, Massimo Viganò a cui si 
aggiungono le nuove leve: Massimo Piralla, Antonio Piralla, Cristian 
Vignadocchio, Paolo Girotto, Mirko Della Rossa oltre a Patrizia Mar-
tinelli, Marina Maffioli, Laura Passarella, Luciana Zanella, supervisio-

ne e benedizione di Don Adriano e partecipazione fattiva degli amici del Comitato di Santa Elisabetta.

Auguri di buone feste dagli amici del
Comitato Santa Marta


